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Caro-energia, le proposte di Ircaf 
Contratti long term, upstream nazionale, Fer, comunità energetiche, efficienza. Ma anche 
fiscalizzazione oneri, interventi per fasce deboli e utilizzare dividendi utility. Il webinar del 22 

 di C.M. 

 

Proposte per fare fronte al “Ciclone caro energia”. A presentarle è stata Ircaf, in un webinar 
organizzato martedì 22 febbraio. (QE 22/2). 

 
A illustrare le misure è stato il presidente Mauro Zanini. 
 
Partendo da quelle di più ampio respiro, si è fatto accenno alla necessità di una “realistica” politica 
energetica comune, almeno sullo stoccaggio delle riserve strategiche, “con acquisti comuni almeno 
per quei paesi che condividono l’importanza di tale scelta”. Poi i contratti a lungo termine in luogo 
dei contratti spot soggetti a fluttuazioni dei prezzi altalenanti. Ancora, allargare e consolidare i 
contratti di fornitura con altri paesi fornitori come Algeria, Norvegia, Qatar e Libia. Infine il 
raddoppio del gasdotto Tap (Azerbaigian/Melendugno) e l’aumento della produzione nazionale di 
gas. 
 
Inoltre, ha aggiunto Zanini, in Italia occorrerà puntare a snellire gli iter autorizzativi delle Fer, a 
sviluppare le comunità energetiche e l’efficientamento. Occorre inoltre ripulire le bollette 
energetiche da costi e oneri impropri, rendendo strutturale la fiscalizzazione degli oneri, anche per 
step. Per Ircaf ciò potrebbe essere finanziato almeno in parte dal gettito Ets oltre che dalla riduzione 
delle agevolazioni alle fossili. 
 
Necessario inoltre rivedere e potenziare gli interventi sulle fasce sociali più deboli, anche con piani 
di rateizzazione flessibili per evitare il distacco delle forniture. 
 
Infine, Ircaf ritiene necessario “che il Governo si confronti con le Regioni, con l'Anci e i Comuni 
azionisti delle Utility energetiche, affinché almeno parti dei dividendi di queste ultime vengano 



utilizzati sul territorio per contenere gli effetti del caro energia”. Analogamente” andrebbe fatto con 
le aziende energetiche a partecipazione pubblica dello stato”, non ultimo “coinvolgendo le 
fondazioni bancarie e il terzo settore”. 
 
Al dibattitto successivo hanno preso parte Davide Tabarelli (presidente Nomisma Energia), 
Alessandro Noce (direttore Direzione Energia Agcm), Ester Benigni (responsabile affari Regolatori 
e Concorrenza A2A), Marco Vignola (responsabile Energia Unc), Edoardo Zanchini (vice 
presidente Legambiente Nazionale), Simone Nisi (direttore affari istituzionali Edison), Roberto 
Tascini (presidente nazionale Adoc), Alessia Rotta (presidente commissione Ambiente della 
Camera), Gianni P. Girotto (presidente commissione Industria del Senato) e Andrea Maria Felici 
(responsabile Divisione mercati energetici del Mite). 
 
 


